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	REGIONE PUGLIA

Assessorato Sviluppo Economico – Innovazione Tecnologica

Settore Industria, Industria Energetica, Artigianato e p.m.i.

Corso Sonnino, 177 - 70126 BARI


Prot. 38/ _3545____________                                                            Bari lì _11-04-06______

Prof. Giorgio Alleva
Prof. Giuseppe Manfredi
Prof. Carlo Blasi
Prof. Roberto Palumbo
Prof. Mario Morcellini
Prof.ssa Stefania Gigli Quilici
Prof. Mario, Aldo Toscano
Prof. Alfredo Ronchi
Prof Paolo Paolini
Prof. Quirico Semeraro
Oggetto: P.O.R. Puglia 2000/2006. Misura 6.2 azione C). Bando “Progetti Pilota a sostegno delle imprese e dello sviluppo sostenibile”.  Incarico di valutazione progetti.

Con riferimento all’incarico a Lei affidato per la valutazione dei progetti relativi alla Misura 6.2 azione C), P.O.R. Puglia 2000-2006, di cui all’oggetto, atteso che:

· lo stesso incarico prevedeva la necessità di espletare l’istruttoria esclusivamente presso questa sede ed in modo collegiale (il bando faceva riferimento ad un nucleo di valutazione e non a valutazioni individuali ed indipendenti);

· nell’attività istruttoria non sono state prese in dovuta considerazione le priorità indicate nell’articolo 6, primo capoverso, di modo che, sebbene le Vs. attività siano state completate, non è stato stabilito in modo neutro e trasparente come andrebbero valorizzate tali circostanze;

· in ogni caso l’assegnazione delle suddette priorità richiederebbe un supplemento d’istruttoria non essendo noto agli atti dello scrivente Settore, quali progetti possiedono i requisiti di “- ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campi delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, - la capacità del progetto a generare o potenziare centri di competenza e di formazione regionali nelle aree tematiche di interesse del bando, - il livello di coinvolgimento e di impatto del progetto nel campo dei diversamente abili”;

· ulteriore attività istruttoria si rende ancora adesso necessaria per stabilire, in riferimento a ciascun progetto, quale sia il contributo massimo concedibile affinché non si incorra in violazione del vigente regime degli aiuti di stato (che preclude ai privati l’accesso a percentuali dell’80% sulla spesa riconosciuta).

Tutto ciò premesso,

dovendo quest’Ente assumere urgenti decisioni in ordine all’integrazione o annullamento dell’attività sino adesso svolta, ed in considerazione del fatto che, in ciascuna di tali ipotesi, deriveranno nuovi oneri istruttori (non potendo considerarsi, per le ragioni appena esposte, tale fase ancora esaurita), si chiede di voler addivenire ad una soluzione transattiva tra le somme da Voi richieste e le esigenze di questo Ente di far fronte ad oneri imprevisti scaturiti dalla difformità/incompletezza delle attività fino a questo punto svolte rispetto alle indicazioni del bando.

La invitiamo, pertanto, ad accettare una riduzione del compenso pari al 25% di quanto previsto, dovendosi impegnare tale somma al necessario supplemento di attività istruttoria.

Al ricevimento del Vs. consenso si procederà all’immediata liquidazione del compenso maturato in misura pari al 75% di quanto indicato nella lettera d’incarico.

Cordiali saluti.

Il Dirigente del Settore

Dott. Raffaele Matera







